
IN ITALIA 

Speculazione edilizia 
•: Rinviata la legge 

urbanistica: in Sardegna 
via libera al cemento 
M CAGLIARI Quarantotto 
milioni di metri cubi di ce 
jtiento lo spettro di una vera 
e propria •città lineare» toma 
no a incombere lungo gli oltre 
1600 chilometri di coste sarde 
le megatottizzazionl a mare 
dei vari Berlusconi Aga Khan 
e di tanti altri costrutton meno 
famosi ; hanno nuovamente 
via libera nonostante il coras 
gloso no della Regione Con 
una decisione improvvisa II 
governo nazionale ha infatti 
rinviato la legge quadro urba 
nislica della Sardegna varata 
un mese la a maggioranza (a 
favore la sinistra contro De e 
missifiil dal Consiglio regio 
(tale Un rinvio che costituisce 
di latto una bocciatura senza 
rimedio sia per i tempi (la le 
gislalura è dì fatto conclusa) 
sia per il mento della nota co 
yernativa •!! vincolo generate 
£ato di inedificabilità per 2 an 
ni Introdotto dalla legge esula 
- rileva la presidenza del Con 
Sigilo dei ministri - dalla com 
potenza regionale ed 6 in con 
tasto con l'ordinamento giuri 
dico dello Stato Altre osser 
vazioni vengono mosse alla 
presunta genericità di alcune 
pani della normativa e su 
qualche aspetto minore 

U questione viene rinviata 
-«ad up nuovo esame del Con 
sigilo regionale» che però ha 
jglà concluso ufficialmente la 
«corsa settimana i suoi lavori 
E adesso? «La preoccupazione 
fondamentale - osserva II se 

tretarlo regionale del Pel Pier 
andrò Scano - deve essere 

quella di impedire che la 
mancanza di strumenti legi 
slatM lavorisca un assalto in 
«ontrollato alle coste» A. que 

sto proposito sia il Pei che il 
Psi hanno già annunciato I in 
tenziohe dfchiedere una con 
vocazione straordinaria del 
Consiglio regionale per i pros 
simi giorni «L intervento del 
governo - ha dichiarato il se 
gretario socialista Antonello 
Cabras - riguarda un inaccet 
(abile limitazione della potè 
sta primaria della Regione in 
materia urbanistica sancita 
dallo Statuto» £ non è chiaro 
secondo il responsabile della 
delegazione comunista nella 
giunta regionale Benedetto 
Barranti il senso dei nlievi go
vernativi sul vincoli «in quanto 
esistono altre normative che 
prevedono dei vincoli genera 
lizzati per le quali la Corte 
Costituzionale è intervenuta 
solo per chiederne la limita 
zlone temporale» Ortiche al 
no governativo sono state 
mosse anche dalle associazio
ni ambientaliste secondo le 
quali e stato colpito il prowe 
dimenio più importante vara 
to da parecchi anni a questa 
parte vanificando di Tatto la 
«svolta ecologica» compiuta 
alla Kegione 

Pur dettando norme per la 
tutela complessiva del territo
rio sardo la legge urbanistica 
sarda e nota ormai in tutta 
Italia come la legge -per le 
coste» Le sue norme più im 
portanti ed innovative n&uar 
dano infatti i vincoli a mare 

3uasi assoluti entro la fascia 
ei 500 metri (sono consenti 

te solo opere di urbanizzazio
ne e di servizio pubblico e po
che altre) con la possibilità 
di maggion deroghe entro la 
fascia dei due chilometri 

UPB 

Natalina, 27 anni, 2 bambini 
è in attesa del terzo -
Una lunga e penosa odissea 
per una diagnosi di rosolia 

Storia di due diritti negati: 
prima alla maternità, e poi 
all'interruzione di gravidanza 
«impossibile» a Napoli 

«Mio figlio è malformato 
e non mi fanno abortire» 
Storta di Natalina e di due diritti negati alla ma 
temità prima e alt aborto poi quando ta ragazza 
si accorge di aver contratto la rosolia Accade a 
Napoli ai nostri giorni fra I indifferenza delle au
torità sanitarie locali e «naturalmente» del ministro 
Donat Cattin il quale è stato adeguatamente in 
formato da un interrogazione comunista casomai 
volesse mandare qualche ispezione 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA "Io questo figlio lo 
volevo e quando i! dottore mi 
ha detto che poteva nascere 
male mi sono sentita mori 

re L aborto non I ho mai am 
messo e anche quando sono 
uscita incinta per la pnma 

volta a 17 anni non ho avuto 
dubbi Ancora adesso di not 
te mi tenta il pensiero lo por 
to avanti come viene Poi ne 
parlo con mio marito e mi 
convinco che non posso che 
non è giusto Per lui per noi 
per gli altri due bambini che 
tengo» Natalina 27 anni tira 

Parla Alessandro Moncini 

«Mi pento, ne ho diritto 
come i terroristi» 
••ROMA Alessandro Mona 
ni I ex presidente dell Ad di 

* Trieste condannato negli Usa 
-e- ui up anno di reclusione per 
»! importazione di materiale 
•< pornografico prosegue nella 
$ •linea Inaugurata con la prò 
e senza al recente dibattito di 
4, Trieste sulla violenza sui barn 
Ir. bini Ora 'rivendica. I suol «di 
ì ritti» di'«pomografo pentito» 

41 Neil intervista sul prossimo 
tt numero di-Epoca, in edìcola 
r da domani afferma «SI sono 

un pentito anelilo e allora' 
Non ho forse II diritto di pen 
Urtili» M« perdio il figlio del 
ministro Donat Cattin era un 
terrorista che aveva ucciso un 
magistrato ma quando si 
pijnil tulli gli dissero bravo 
Se lo faceto io il Moncini in 
vece ttijil mi sparlano dietro 
dicono Che non ne ho jl dirirt 
to mi Ordinano di tacere be 
ne o mala ho pagato ed an 
che ammettendo lutto quello 
di cut mi si accusa ho il diritto 
di pentirmi» 

•Ebbene si - prosegue Man 
Cini - sono un pervertito se 
avere un Insana passione per 
ta pornografia significa essere 

un pervertito» Ma ecco ntor 
nare il leitmotiv del «penti 
mento» non più pomogralia 
con bambini ma solo quella 
con adulti a cui propno non 
rinuncia «Sono un pervertito 
ohe ha deciso di convertirsi -
afferma - e d intraprendere 
una battaglia aftinché venga 
istituita In Italia una legge 
contro Fuso e la pubblicazio 
ne di materiale pornografico 
in cu! compaiono i minori Ec 
co La mia più grande colpa è 
quella di avere messo sullo 
stesso plano la pornografia m 
fantlle e quella degli adulti 
Perché sia chiaro per quell al 
tro tipo di nomografia quella 
con immagini di adulti non 
ho nessuna voglia di pentir 
mi» 

Ma ci sono anche quelle 
terribili registrazioni di decine 
di telefonate quelle In cui 
Moncini spiegava ali agente 
delIFbi che credeva essere 
Anthony Crowley uno dei ras 
del «fronte del porto» amenca 
no le torture che avrebbbe in 
liuto alla piccola Mana luan 
ni Chiodi nei capezzoli la 
morte in una camera insono 

rizzata «regolarmente e rea] 
mente prenotata» 

•Certo - nbatte Moncini 
tranquillo - lo so bene che il 
caso Moncini" non è solo 

quello del pornografo che va 
In giro con le nviste Ce la 
storta delle telefonate della. 
bambina la pìccola Mana a 
cui avrei voluto far mangiare 
la mia merda e che alla fine 
avrei voluto uccidere» Ed ec 
co la «spiegazione» «Lo so 
Ma era un gioco erotico - pro
segue - un gioco pesante fin 
che si vuole ma solo un gio-
co Le telefonate le ho fatte 
Sono 11 registrate ma bisogna 
ascoltarle tutte e settanta non 
una sola per quanto dura e 
cruda 

Come dire che il «gioco» tra 
gico cosi realisticamente pro
grammato da arrivare a pre 
notare la camera dell albergo 
non è che un peccato veniale 
«Era un gioco che non è stato 
consumato - precisa Moncini 
- Dunque semmai é* un delit 
to imperfetto Allora posso 
pentirmi di aver giocato in 
quel modo Ma non di qualco 
sa che ho solo immaginato» 

Il paese solidale con la famiglia 

Il padre di Miriam: 
«Resteremo a lambiate» 
Pacche sulle spalle e parole di bohdaneta hanno 
accolto ieri a Limbiate il papà di Miriam tornato 
a casa con sua figlia dopo 1 allucinante vicenda 
che ha nschiato di stritolarlo 11 primo giorno fuori 
dalt ospedale la bambina Iha trascorso in casa 
ancora dolorante per le misteriose lesioni riporta 
te II padre non querelerà i medici ma prepara la 
denuncia per i giornali che I hanno accusato 

MI MILANO «Per adesso io e 
mia moglie abbiamo solo vo 
glia di riposare e di stare con 
nostra figlia» Lanfranco 
Schillaci il professore di Lim 
biate che solo da quarantot 
I ore si è scrollato definitiva 
mente di dosso 1 etichetta del 
mostro ieri è uscito di casa 
solo per fare un pò di spesa 
ma è stato sufficiente perché 
la gente del paese gli si strin 
gesse intorno e gli facesse 
sentire quella solidarietà che 
nel primi giorni della vicenda 
aveva fatto fatica a venire 
fuori Ma ora le cose sono 
cambiate radicalmente pn 
ma ì medici legali e subito 
dopo i magistrati hanno spie 
gaio che non e è stata alcuna 
violenza E quello che fino a 

pochi giorni fa era un uomo 
distrutto è tornato a vivere a 
parlare con la gente fE tuto 
.sommato - dice - non credo 
che me ne andrò da limbia 
te» 

Ci vorrà ancora molto ttm 
pò però perché 1 professor 
•Schillaci ritrovi il sorriso Biso 
gnerà prima di tutto che Mi 
riam ritorni a ilare bene La 
bambina e ben lontana dal 
1 essere guarita e la sua resti 
luzione alla famiglia è dovuta 
probabilmente più a e inside 
razioni morali che sanitarie 
Le lesioni riportate non sono 
guarite Di sicuro e è the Mi 
nam continua a soffrire di 
una forma acuta di stiliche2 
za la stessa che aveva aliar 
malo i geniton nei giorni prc 
cedenli ali esplosione del 

avanti la famiglia e lavora 
•Vendo prodotti a domicilio 
quando capita Mio manto è 
disoccupato anche lui si ar 
rangia come può Come fa 
remmo anche con un figlio 
handicappato9 Ma intanto i 
tre mesi di gravidanza finisco 
no il prossimo 19 maggio e io 
non so più che fare» La peno
sa odissea è cominciata appe 
na la ragazza si è accorta di 
essere rimasta incinta «Per gli 
altn due bambini - racconta 
Natalina - non ho fatto anali 

si ero troppo giovane e irteo 
sciente ma il nostro dottore di 
fiducia questa volta ha detto 
che dovevo sottoponili al 
Torch (un test per accertare 
la presenza dei virus della to 
xoplasmosi della rosolia del 
l erpes ndr) Ho cominciato a 
girare per ospedali e Usi e 
ogni volta ho ricevuto un no 
non la facciamo "siamo in 
sciopero ripassi fra un mese" 
non abbiamo i reagenti ntor 

ni Intanto i giorni passavano 
la pancia cresceva e io sbal 
lottata di qua e di là mi senti 
vo sempre più angosciata» Il 
dottor Enzo Esposito medico 
di famiglia insiste 1 analisi va 
fatta e Natalina chiede quanto 
costa in un laboratorio priva 
to Dalle 150 alle 400mila lire 
Un altra vergogna perché il 
«kit» per cento analisi che le 
case farmaceutiche vendono 
agli ospedali ha il prezzo di 
SOOmiIa lire cioè un costo 
unitario di 5mila lire Natalina 

fa I analisi e scopre dt aver 
contratto la rosolia nessun 
sintomo neppure un pò di 
febbre i suoi due bambini 
non ce I hanno ma si sa co 
me vanno queste cose qual 
che compagno di scuola che 
hanno frequentato II medico 
comincia a preparare Natali 
na le spiega quali terribili 
conseguenze può lasciare 
quella malattia su un embrio 
pe danni cerebrali neurologi 
ci di malformazione degli or 
gam Dopo 20 giorni a prezzo 
di enormi sacrifici I analisi 
viene ripetuta e i valon si sono 
enormemente alzati 1 infezio
ne è in atto Inizia qui il se 
condo atto de) dramma La 
ragazza ha deciso Un figlio 
handicappato non può per 
metterselo a cominciare dal 
livello economico e con la sua 
angoscia dentro ncomincia a 
girare Solo 3 ospedali napo
letani (27 su 51 in tutta la re 
gione) praticano I interruzio
ne di gravidanza gli altn han 

no sospeso il servizio per 
mancanza di operaton non 
obiettori o per mancanza di 
strutture E Natalina ancora 
una volta si sente rispondere 
che deve mettersi in lista e 
che 1 attesa sarà lunga mollo 
lunga di sicuro oltrepasserà ta 
scadenza del 19 maggio 
quando finiscono t tre mesi di 
gravidanza Quanto ali aborto 
terapeutico previsto aneti es 
so dalla legge con la tenden 
za ai blitz di Donat Cattin ne 
gli ospedali dove vengono ef 
fettuati nemmeno a parlarne 
Finisce qui I amatissima stona 
di Natalina e delle centinaia 
di donne come lei ricacciate 
a viva forza nell aborto clan 
destino Questa volta però il 
ministro delta Sanità non po
trà far finta di non sapere Un 
gruppo di senaton comunisti 
ha presentato un interrogazio
ne e le donne del coordina 
mento per (attuazione detta 
•194- gli hanno scntto una let 
tera aperta 

•caso tant è vero che fino a 
ieri pomeriggio il padre valu 
lava la possibilità di riportare 
la figlia in ospedale In quello 
milanese di Niguarda però e 
non in quello di Garbagnate 
dove per la prima volta ap 
parvero le lesioni 

Ma perché t due genitori 
lumino a sorridere sarà ne 
cessano anche che abbiano 
fine gli strascichi pubblici di 
questa incredibile vicenda il 
lato giudiziario è ormai chiù 
so la procura della Repubbli 
ca di Milano ha fatto sapere 
d r tenere esaunti i propn 
compiti dopo avere raggiun 
lo la certezza della totale 
estraneità di Lanfranco Schil 
laci alle accuse cosi frettoio 
samente lanciate contro di 
lui A quello punto in teoria 
sarebbe possibile l apertura 
di un nuovo procedimento 
contro i medici dell ospedale 
di Garbagnate ipotizzando 
net loro confronti I accusa di 
lesioni colpose ma per que 
sto sarebbe necessaria una 
querela che i genitori della 
piccola hanno già annuncia 
to di non voler sporgere 

Vereellone neopresidente dei giudici minorili 

«Per Serena era legittima 
anche una decisione diversa» 
11 fronte dei magistrati minorili sul caso Serena 
non è più compatto «Si poteva assumere un 
provvedimento diverso e sarebbe stato legittimo» 
L affermazione è del professor Paolo Vereellone 
che da oggi sarà presidente dell associazione dei 
magistrati minorili È una svolta netta, anche se il 
professore precisa «Se tossi ancora giudice avrei 
comunque deciso cornei magistrati di Tonno» 

DAL-NOSTpO INVIATO 
JENNIR MCUtTTI 

1B PESARO -Sul caso Serena 
poteva essere assunto un 
provvedimento diverso e sa 
rebbe stato legittimo» Una 
posizione che rompe il fronte 
del "è stato tnste ma non si 
poteva decidere diversamen 
te» I ha assunta Paolo Vercel 
Ione per tredici anni presi 
dente del tribunale di Tonno 
ora consigliere della I sezione 
civile della Corte di Cassazio 
ne Da oggi il professor Ver 
celione sarà il nuovo presi 
dente dell associazione dei 
giudici per minori «Giuridica 
mente Serena poteva anche 
non essere allontanata dalla 
casa dei Giubergia Detto que 
sto posso affermare v.he an 
eh io nella posizione di giudi 
ce avrei deciso come i giudici 
di Torino Se Serena fosse n 

masta in quella famiglia,cosa 
sarebbe successo? Prima o 
poi I incompatibilità genetica 
con il padre sarebbe stata ac 
certata ed allora la bambina 
sarebbe stata figlia di nessuno 
(al massimo solo della donna 
che viene indicata come ma 
dre) ed avrebbe nschiato I e 
spulsione dal nostro paese» 

Ieri al convegno dei giudici 
minorili la «troika» (così 
scherzosamente si autodefinì 
sce) che dinge 1 associazione 
(Paolo Vereellone Paolo Dusi 
e Melila Cavallo) ha discusso 
alcuni dei fatti che più hanno 
coinvolto questi magistrati «Io 
non conlesto certo al ministro 
Vassalli - ha detto Vereellone 
- di esprimere le sue opinioni 
in Parlamento Ciò che può 

preoccupare e che si diffonda 
fra i giudici il timore di dovere 
decidere in un senso o in un 
altro conforme a ciò che de 
sidera un altro potere dallo 
Stato o confano per malin 
teso senso dell indipendenza» 

Se il caso Serena fosse stato 
discusso in altp tribunali il 
provvedimento sarebbe stato 
il medesimo7 

«Una percentuale sia pure 
minima - dice Melila Cavallo 
di Napoli - non avrebbe al 
lontanato la bambina Non 
giochiamo al lotto non pos 
siamo dare numeri Ma certa 
mente tutti i magistrati dopo 
il caso Serena hanno nbadito 
che occorre fa/e di tutto per 
abbreviare i tempi non si può 
intervenire dopo che un barn 
bino è entrale< in una famiglia 
da tredici mesi» 

Ma i magistrati di oggi sono 
preparati sono ali-altezza dei 
tempi? 

«Negli ultimi anni - nspon 
de Paolo Dusi magistrato a 
Venezia - e è stato un ingres 
so nlevante del dintto nella fa 
se personale ed individuate 
(dopo le leggi sul divorzio 
I aborto ecc ) Allo stesso 
tempo è nata I attenzione del 
1 opinione pubblica verso un 
privato diventato momento di 

spettacolo pubblico II rappor 
to diretto con 1 opinione pub
blica è divenuto scatenante I 
magistrati sono adeguati dal 
punto di vista giuridico ma 
questa non può essere la sola 
risposta» 

«Non credo - dice Paolo 
Vereellone - che sia utile una 
modifica della legge se non 
in alcuni dettagli Faccio un 
esempio possiamo anche de 
cidere che un bambino che 
riesce a restare in una fami 
glia per diciotto mesi non pos 
sa essere allontanato Ma 
quando il magistrato allenta 
nera il bambino dopo 18 mesi 
ed un giorno ci sarà chi gn 
deràal giudice bastardo * 

Oggi il convegno si conclu 
de con una mozione e la no
mina del professor Vereellone 
a presidente Dietro I elezione 
(si tratta di una normale rota 
zione nella «troika») e è stato 
un piccolo giallo A Napoli 
non hanno gradito un after 
mazione attribuita al professo
re dopo la sentenza per Ore 
ste Migliaccio opposta a quel 
la di Serena «Napoli per seco 
li - avrebbe detto il professore 
- è stata patria di raggiri e ca 
villi» «Non è vero nulla - dice 
lui ~ chianrò tutto oggi fra 
amici» 

WwfdaDcMIta 
con 250.000 
cartoline 
per l'Amasonia 

Un impegno del governo italiano per la tutela delle foreste 
tropicali è stato richiesto da una delegazione del Wwf gui 
data dal presidente Fulco Pratesi nel corso di un incontro 
con il presidente del Consiglio De Mita Gli esponenti del 
Wwf hanno consegnato a De Mita le 2S0mila cartoline in 
viale da cittadini italiani nell ambito di una iniziativa pro
mossa congiuntamente dal Wwf e dal settimanale «LE-
spresso» nelle quali si chiede che il governo Italiano bloc
chi la propna partecipatone e il proprio molo anche negli 
organismi multilaterali (Cee e Banca mondiale) nel finan
ziare progetti distruttivi della foresta tropicale amazzonica 
i e cctrtoline sono state portate a palazzo Chigi da ftatesi. 
dal direttore del «Wwf» Sieffan De Mistura e dal vicedirettore 
Gianfranco Bologna su alcune camole II piccolo corteo era 
aperto da un grosso «panda» di peluche 

Residuato bellico 
incendia 
un bosco 
nel Bergamasco 

Altri sci 
intossicati 
da una «nube» 
ad Orbassano 

Sei citati di bosco sono stati 
distrutti nel Bergamasco da 
un incendio causato tfalle-
splosione di un residuata 
bellico recuperato dagli arti-
ficien nel lago d Iseo I tee-
mei hanno fatta esplodere 

~ •"———————^— | ordigno dopo averto tra
sportato In una zona della valle del Dai nei pressi di Castio-
ne delia Presolana Una scheggia ardente ha raggiunto il 
bosco distante un cenunaio di metti dal luogo dell opera 
ziom» ed ha propagato le fiamme L incendio è stato poi 
domalo con I Intervento di un elicottero 

AbOrtO: a i C h M a t a Si avvia a conclusione I In 
l ' i n r h i o c h k chiesta sul caso di aborto 

VM j i terapeutico compiuto i) 30 
SUll Ospedale dicembre scorso ali ospétl* 
Al F i o c n l o l c Sani Antonino di Fiesole 
Ul n r a w i c condotta dal sostituto prò» 
^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ curatore della Repubblica 
" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ — " Gabriele Chelazzi Secondo 
indiscrezioni raccolte a palazzo di giustizia il magistrato 
che da vane settimane aveva concluso I attività istruttoria 
avrebbe chiesto ali ufficio istruzione I archiviazione del pro
cedimento ntenendo quindi insussistenti le presunte viola 
zioni della legge «194- che erano state denunziate In rela
zione a questo caso dal leader del «movimento per la vita* 
on Carlo Casini (de) e che erano state ipotizzate nelle co
municazioni giudiziarie a carico della donna e del medico 
che aveva praticato I intervento 11 dottor Angelo Scuderi 

A causa di una nube tossica 
di provenienza ancora da 
accertare sei persone tutte 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato presso lo scalo 
merci della stazione di Or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bassano sono Unite allo-
" " • " " • " ^ ™ ^ ^ ™ " " " » " » spedale Lo scalo merci e ri
masto bloccato per circa un ora 1 sei addetti al servizio 
merci sono siali trasportah ali ospedale «Molinette. di Tori
no dove i medici hanno diagnosticato loro una intossica
zione a causa di inalazioni di sostanza ancora sconosciuta 
e li hanno dichiarati guanbili in due giorni Sono circa due 
mesi che la «misteriosa nube tossica» sta creando problemi 
presso lo scalo ferroviario di Orbassano Le pnme avvisaglie 
nsalgono a martedì 7 marzo quando il capostazione, Ange
lo Gallia fu ricoverato ali ospedale San Luigi di Orbassano 
per presunta intossicazione da gas e giudicato guaribile In 
cinque giorni Tre giorni dopo è toccato a 19 ferrovieri ri 
correre alle cure dei sanitan Fino ad ora, le .persone che 
sono stale curate «Il ospedale dt Orbassano som circa oh 
tania Ancora sconosciute le cause di quesla nube L Usi di 
Grugliasco ha effettuato van prelievi ma non è stalo ancora 
chianta la provenienza dell odore nauseabondo La data 
Castali» incaricata di prelevare alcuni campioni d «ria in
torno alla •Servizi industnali» I azienda di Orbassano che 
aveva smaltito i fusti della nave -Zancobia. non ha ancora 
reso noti i nsultati e non è stato ancora accertato se effetti 
varnente la «Servizi industriali» è da considerarsi «colpevole» 
di questa nube La magistratura ha aperto un inchiesta 

Sono in corso indagini In 
tutto il Salentino per la 
scomparsa deli imprendito
re Marcello Greco di 53 anni 
di Galatina (Lecce) Secon 
do il magistrato inquirente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nessun elemento fino ad 
"•"•••'•^•^•••••^•"••••••^ ora conferma che si sia trat 
tato di un sequestro di persona Perciò vengono valutate 
tutte le ipotesi Marcello Greco celibe titolare dell •Istituto 
finanziano mendionale» viveva con i genitori La sua acom
parsa è stata denunciata giovedì Gli ultimi ad averto visto 
sono gli amici con i quali ha trascorso la serata Avrebbe 
dovuto tornare a casa ma da allora si sono perse le sue 
tracce Gli inquirenti hanno ritrovato la sua automobile 
una vecchia •600» bruciata in una strada di campagna. 

S'indaga 
sulla scomparsa 
dell'imprenditore 
salentJno 
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La piixola Miriam a passeggio con i genitori 

Vena sporta invece e 
quasi certamente davanti alla 
magistratura penale la de 
nuncia querela contro i g or 
nali accusali di avere sbattu 
to il mostro m prima pagina 
senza compiere le doverose 
veriliche L avvocato Lu gì 
Degli Occhi legale della fa 
miglia na fatto capire che 

verranno chiamati in causa 
anche quei quotidiani che (è 
il caso del Corriere) pur sen 
za fare il nome della bamb 
na hanno contribuito per pn 
mi a dare risalto alla veenda 
accreditando inoltre le lesi 
più colpevoliste nei confronti 
del due genitori 

« F i Contratti tra Hatù-Ico e Urss 

Per il mercato sovietico 
profilattici made in Bologna 
«Fate l amore non fate la guerra» gridavamo negli 
anni 70 1 sovietici ci hanno preso alla lettera A 
fronte di una netta diminuzione delle spese militari 
avviata d a Gorbaciov si registra in quel paese un 
considerevole aumento della d o m a n d a di preservati 
\ i Ne sa qualcosa la Hatù Ico di Bologna c h e ha 
sfornato» per quel mercato macchman dalla capa 

cita produttiva di 160 milioni di «pezzi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA PALLADINI 

• • BOLOGNA «Sa com è 1 U 
mone Sovietica e un paese 
molto grande » afferma 1 in 
gegner Giuseppe Signoretli 
consigliere delegalo dell Hatu 
Ico quasi a giustificare una 
presenza dalle cifre imponen 
li Una cifra desi nata ad au 
montare visto che il 5 giugno 
i rappreseniant della società 
s incontreranno a Mosca con 
i funzionan locali interessati 
ali argomento Sarà il preludio 
per la firma di un altro con 
tratto per la realizzazione di 
un ulteriore stabilimento do 

ai produrranno oltre a prò 
i alt ci anche smnghe 

I rapporti tra Hatu Ico e 
L»rss funzionano così la socie 
ti bolognese (la sua sede e a 
CasalecchìQ di Reno) fornisce 
macchman e addestramento 

I sovietici forniscono i «mun* 
ed il personale Non è una 
joint venture Non ci sono in 
somma cointeressenze sulla 
produzione ma un rapporto 
di compra vendita Le nuove 
richieste di intervento sono 
giunte dall Urss evidentemen 
te soddisfatta dei risultati rag 
gunti 

A dire il vero perestrojka 0 
meno il bisogno di profilattici 
in terra sovietica è di vecchia 
data 1 pnmi contatti nsalgono 
al 79 e si sono sviluppati fino 
al 1983 

«È stata una esperienza 
molto positiva - sostiene an 
cora Signoretli che ten matti 
na ha raccontato la sua espe 
nenza ai giovani manager di 
Profmgest la scuola per din 

genti di impresa e banca - l 
pagamenti sono ineccepibili i 
tecnici con cui abbiamo avuto 
i contatti non per difendere la 
categona degli ingegnen so 
no estremamente preparati» 

Parole del tutto sincere7 

Certo questo non deve essere 
il pensiero corrente di parte 
dell imprenditona emiliana 
se poco pnma salutando i 
presenti un imprenditore del 
la vecchia guardia dello slam 
pò di Giuseppe panini (si 
propno quello delle figurine) 
aveva paragonato («senza of 
fesa per nessuno») i paesi del 
I Est ai paesi del Terzo mon 
do Secondo I espenenza del 
la Hatù invece almeno a sen 
tire il suo autorevole rappre 
sentante le difficoltà non so 
no insormontabili 

"Basti pensare - afferma -
cht dopo due settimane dalla 
consegna dei macchman per 
uno stabilimento grande il 
doppio di quello che abbiamo 
a C isalecchio I impianto (un 
zionava già ed esclusivamente 
con la direzione dei tecnici 
sovietici ed il prodotto era già 
in urcolazione II problema 
vero è che ì rapporti con 
l Urss non possono essere im 
prowisati lo sono solilo divi 
dere in ire penodi la stona 

dei rapporti economici con 
questo grande paese Intorno 
agli anni 50 e 60 tutti vendeva 
no e tutti compravano in Urss, 
con conseguenze che possia 
mo immaginare Imprenditori 
improvvisati quasi Vu cum 
prà occidentali hanno la 
sciato il segno ed in negativo. 
Dal 1970 ad oggi i sovietici, 
una volta imparata ta tèa:»-
ne si sono infurbiti non 
hanno più permesso che li si 
prendesse in giro Per il futuro 
e è Gorbaciov Certo non biso
gna credere che tutto vada ve
loce come le notizie che da là 
u giungono La legge per le 
joint ventures ad esempio è 
estremamente complicata e vi 
si frappongono ancora osta 
coli come la non convertibilità 
del rublo» 

Tornando ai profilattici esi 
stono dau sulla qualità del lo 
ro prodotto? «Se in Untone So* 
vietica si dovessero fare ron 
trotti di qualità sulla produzio
ne se ne dovrebbe scartare 
180&. nsponde il consigliere 
delegato della Hatù Ico che 
non ha ovviamente nessuna 
competenza dì «controllo" sul 
la produzione sovietica Che 
una nsposta più precisa ci ar
mi dalle statìstiche demografi* 
che future' 

l'Unità 
Domenica 
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